ORDINE DEGLI INGEGNERI

DELLA PROVINCIA DI PARMA


NORMATIVA GENERALE PER LA REDAZIONE DELLE PARCELLE

· approvata dal Consiglio dell’Ordine in data 16 maggio 2006 e modificata in data 10 gennaio 2007;
· sostitutiva con aggiornamenti e modifiche al disposto con le lettere prot. n. 118 in data 15.02.1995 e prot. n. 436 in data 05.04.2006 relative all’oggetto;

· da valere in particolare qualora vengano richiesti la liquidazione o il parere dell’Ordine.

Si precisa che l’Ordine procederà alla liquidazione o all’emissione di parere su parcelle esclusivamente se redatte in conformità alla presente normativa per i committenti privati in base alla Tariffa approvata con Legge 02.03.1949 n. 143 e successive modifiche e per i committenti pubblici in applicazione del D.M. Giustizia 04.04.2001.
Quanto sopra si dispone per rispetto del decoro professionale pur in vigenza del disposto dell’art. 2 del D.L. 04.07.2006 n. 223 come convertito con Legge 04.08.2006 n. 248 (Legge “Bersani”).
1)  Presentazione delle parcelle
Di norma la Commissione parcelle si riunisce il primo lunedì di ogni mese per esaminare le parcelle da trasmettere al Consiglio dell’Ordine per il parere previo esame da parte di un membro della Commissione in qualità di relatore. Si invitano i colleghi a presentare le parcelle almeno una settimana prima della riunione della Commissione, in caso contrario la parcella non verrà presa in esame.

Le parcelle dovranno essere presentate in originale e copia. L’originale verrà restituito con il parere, la copia verrà trattenuta. E’ consentito presentare e ottenere restituita con il parere una seconda copia.

L’Ordine esprime parere anche su “note proforma” o “avvisi di parcella”, nonché su preventivi o progetti di parcella per prestazioni professionali.
2)  Compilazione della parcella
E’ necessario che siano chiaramente riportati nella parcella i seguenti dati:

· committente;

· l’indicazione del professionista o dei professionisti personalmente incaricati nel caso di associazione;

· descrizione dell’incarico e della prestazione svolta;

· indicazione se si tratta di una nota a saldo o di acconto;

· periodo in cui sono state eseguite le prestazioni (in relazione ad eventuali aggiornamenti di tariffa);

· importo dei lavori per i quali si calcolano gli onorari a percentuale (divisi per ogni classe, categoria o prestazione);

· indicazione della classe e della categoria (art. 14);

· percentuale di applicazione in base alla tabella A della tariffa, con calcolo sviluppato della interpolazione lineare;

· indicazione dettagliata delle eventuali aliquote parziali di cui alla tabella B e della loro somma;

· eventuali maggiorazioni applicate per incarico parziale (art. 18), sospensione di incarico (art. 10),

· maggior compenso sulla direzione lavori per mancanza del personale di assistenza (art. 17), 

· urgenza (art. 2), quando si verificano le circostanze di cui all’art 21 della tariffa;

· eventuali compensi discrezionali (art. 5);

· eventuali compensi a vacazione (art. 4);

· rimborsi spese (art. 6);

· compensi accessori conglobati (art. 13) in  luogo dei compensi a vacazione e dei rimborsi spese di cui agli artt. 4 e 6) calcolati sui soli compensi a percentuale;
· calcolo della riduzione dei compensi solo nel caso di prestazioni rese allo Stato o ad Enti pubblici.
Parcelle redatte in modo incompleto o non chiaro non potranno essere esaminate. Si ricordano i disposti dell’art. 1 ed in particolare l’art. 28 delle norme di Etica del nostro Ordine: “L’ingegnere è tenuto a redigere la parcella professionale con precisione e chiarezza, indicando le prestazioni fornite e facendo specifici riferimenti agli articoli della Tariffa professionale”.

3)  Allegati
Dovranno essere presentati unitamente alla parcella tutti quegli allegati che consentano di valutare il tipo e l’importo dell’opera e le prestazioni effettuate, quali ad esempio:

· lettera o delibera di incarico e autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza nel caso di dipendente pubblico disciplinare di incarico;

· disegni e altri elaborati di progetto;

· concessioni edilizie;

· calcolo e/o disegni delle strutture;

· computi metrici e stime;

· stati d’avanzamento o finale, conto finale;

· varianti, perizie suppletive;

· documenti contabili;

· conteggi revisionali;

· certificati di collaudo;

· corrispondenza significativa;

· copia di eventuali parcelle, già emesse per lo stesso incarico.
Tutti i documenti servono esclusivamente alla Commissione per valutare la natura delle opere e le prestazioni svolte, essi verranno restituiti non appena effettuato l’opinamento. Si ricorda che i membri della Commissione sono tenuti al segreto sul loro operato. Parcelle presentate senza i necessari allegati o prive di dati sufficienti non potranno essere esaminate. La presentazione di parcelle dettagliate e accompagnate dai necessari allegati è necessaria per facilitare il compito dei colleghi preposti alla liquidazione, riducendo i tempi per l’esame e la necessità di chiarimenti.

Alle parcelle dovrà essere allegata una scheda compilata dal professionista nella quale, oltre ai dati della parcella, dovranno essere indicati gli allegati presentati con la parcella o in un secondo tempo. La scheda, completata da parte dell’Ordine con i deliberati della Commissione Parcelle e del Consiglio, rimarrà presso l’Ordine allegata alla copia di parcella opinata. La scheda precitata è pubblicata sul sito dell’Ordine: www.ordingparma.it nella sezione Filo diretto – Parcelle.
4)  Presenza all’esame della Commissione
Sarà sempre opportuna la presenza del collega interessato nella sede dell’Ordine al momento dell’esame delle parcelle, per fornire chiarimenti ed eventuali documentazioni integrative alla Commissione. La Commissione potrà invitare il collega alla presentazione di ulteriori allegati o a partecipare ad una successiva riunione per fornire i chiarimenti che saranno ritenuti necessari.

In conformità all’art. 2 del Regolamento liquidazione parcelle, “le parti (collega interessato e committente) possono domandare di essere sentite dalla Commissione e possono essere sentite d’ufficio ma comunque senza formalità di procedura”.

5)  Compensi accessori
Ai sensi del 2° comma dell’art. 13 della Tariffa di cui alla Legge n. 143/1949 per Committenti privati è in facoltà di conglobare in una cifra che non potrà comunque superare il 60% dell’onorario a percentuale i compensi per prestazioni complementari a vacazione di cui all’art. 4 ed i rimborsi spese di cui all’art. 6. Di norma la percentuale sarà concordata con il committente: in caso di disaccordo sarà determinata dal Consiglio dell’Ordine entro il predetto limite massimo ai sensi dell’art. 5 del D.M. 21.08.1958.

Si ritengono congrue per la progettazione e la direzione dei lavori le seguenti misure percentuali di conglobamento in condizioni normali di prestazione, ferma restando la possibilità di determinazioni diverse in casi particolari e la facoltà del Consiglio di richiedere al collega per speciali situazioni la dimostrazione delle vacazioni e delle spese:

·  per opere edili (classe I) e per impianti di servizi (classe III)

nel Comune di domicilio

25-35%

 a distanza non superiore a 50 km. dal Comune di domicilio

30-40%

 a distanza superiore a 50 km. dal Comune di domicilio

40-50%

·  per opere stradali, fognature, acquedotti, ponti ecc. (classe VI, VII, VIII, IX)

nel Comune di domicilio 

35-45%

 a distanza non superiore a 50 km. dal Comune di domicilio

40-50%

 a distanza superiore a 50 km. dal Comune di domicilio 

50-60%

· per collaudi lettera B, capo II della Tariffa professionale
 50-60%

 Si precisa che:

· la percentuale indicata potrà essere maggiorata per importi limitati;

· la percentuale per gli impianti e le macchine di cui alle classi II, IV e V sarà determinata caso per caso;

· adottando il criterio del conglobamento non è ammessa l’ulteriore esposizione di compensi a vacazione ai sensi dell’art. 4 e di rimborsi spese ai sensi dell’art 6;

· la percentuale deve essere applicata all’onorario quale determinato secondo le tabelle A, B, C, E, (con relative note) ed F (con relativi coefficienti riduttivi o maggiorativi) eventualmente maggiorato del 25% per incarico parziale.

Si sottolinea che ai sensi dell’art. 3 del D.M. Giustizia 04.04.2001 per Committenti pubblici il conglobamento dei compensi accessori e dei rimborsi spese viene riconosciuto nella misura minima del 30% dell’onorario a percentuale valutato in base allo stesso D.M. per importi di lavori fino a €. 25.822,84 e nella misura minima del 15% per importi di lavori pari o superiori a €. 51.645.689,91. Per importi di lavori intermedi la percentuale si calcola per interpolazione lineare.

Si ribadisce che il conglobamento dei compensi accessori può essere applicato in ogni caso ai soli onorari a percentuale.
6)  Applicazione della tariffa professionale
I corrispettivi per prestazioni professionali a Committenti privati saranno valutati ai sensi della tariffa professionale di cui alla legge 2 marzo 1949 n. 143 e dei successivi aggiornamenti, nonché delle disposizioni legislative successive.
I corrispettivi per attività di progettazione e altre relativi a lavori pubblici come definiti dalla Legge n. 109/1994 saranno valutati ai sensi del D.M. Giustizia 04.04.2001 tuttora operante. Per le attività non incluse nel D.M. precitato (ad esempio contabilità dei lavori e collaudi) si applicheranno le valutazioni di cui alla Legge n. 143/1949.
Ai sensi della Legge n. 143/1958 i minimi di tariffa per gli onorari a vacazione, a percentuale ed a quantità sono inderogabili per le prestazioni a Committenti privati. Ai sensi del comma 12bis dell’art. 4 della Legge n. 155/1989 nel caso di prestazioni rese allo Stato o ad Enti pubblici è ammessa una riduzione fino al massimo del 20% dei minimi di tariffa inclusi quelli relativi ai lavori pubblici determinati ai sensi del D.M. 04.04.2001. Detta riduzione si applica esclusivamente agli onorari.
Tutte le esemplificazioni ancorché riportate in testi a larga diffusione, le circolari ministeriali e gli stessi pareri del Consiglio Nazionale sono considerati soltanto come ausili per l’interpretazione di casi dubbi, dal momento che la materia tariffaria è di stretta competenza dei singoli Ordini professionali.

7)  Segnalazione di particolari norme e indicazioni tariffarie
Si segnalano alcune particolari norme e indicazioni tariffarie di frequente interesse valide sia per Committenti privati che per Committenti pubblici:

a) l’importo delle opere per il calcolo degli onorari a percentuale deve essere al lordo di eventuali ribassi, aumentato degli eventuali importi suppletivi e per revisione prezzi (art. 15). Nel caso di sola progettazione l’importo da assumersi è quello stimato ovvero di un attendibile preventivo. L’importo consuntivo per il calcolo degli onorari per misura e contabilità lavori e per revisione dei prezzi comprenderà anche l’importo lordo della revisione, al netto di eventuale alea;

b) nel caso di parcelle di acconto si deve applicare l’art. 9 della Tariffa che prevede il diritto del professionista al pagamento fino alla concorrenza del cumulo dei compensi accessori se conglobati e del 90% degli onorari spettantigli per la parte di lavoro professionale già eseguita;

c) l’art. 16 stabilisce che se non sono state eseguite alcune prestazioni per un totale che non superi lo 0,20% della tabella B, spettano integralmente gli onorari della tabella A;

d) quando le prestazioni non eseguite per qualsiasi motivo superano lo 0,20 della tabella B, spetta l’aumento del 25% per incarico parziale sulle prestazioni effettuate per Committenti privati; si precisa che l’aumento del 25% per incarico parziale non si applica nel caso di prestazioni rese allo Stato o ad Enti pubblici con onorario calcolato ai sensi del D.M. 04.04.2001;
e) per prestazioni di restauro, riparazioni e ripristino di edifici esistenti verranno applicate le aliquote della classe I con le eventuali maggiorazioni previste dall’art. 21 comma 3°; escludendo eventuali indagini storiche e rilievo da valutarsi “a discrezione” o “a vacazione”;
f) per calcolo di strutture di qualsiasi natura si applicheranno le aliquote delle classi If o Ig, con le relative parzializzazioni, come per le opere di cemento armato;
g) le strutture metalliche di tipo ordinario vanno valutate con la classe IXa, se di tipo speciale con la classe IXb;

h) gli onorari fissati per la contabilità dei lavori della tabella E sono validi per le opere della classe I. Per i lavori delle altre classi, le percentuali saranno ridotte del 30. Per i lavori appaltati a forfait l’importo degli onorari per contabilità dei lavori fissati dalla Tabella E non sarà soggetto ad aumento per i compensi accessori di cui agli artt. 4 e 6 della Tariffa;
i) per le prestazioni necessarie all’ottenimento di autorizzazioni varie da parte degli Enti preposti all’inizio delle opere, durante l’esecuzione e al termine dei lavori (quali concessioni edilizie, parere preventivo VV.F., denunce scarichi, autorizzazioni ISPESL e Medicina del lavoro, certificati di agibilità, certificati di prevenzione incendi, ecc.) che non rientrano negli onorari calcolati in percentuale dell’importo delle opere, potranno essere richiesti compensi da valutarsi “a discrezione” sempre con riferimento al tempo impiegato considerando indicativamente l’onorario orario in €. 56,81;

j) per modifiche e aggiunte al progetto principale (o a un singolo elaborato dello stesso) a completamento delle indicazioni dell’art. 22 della Tariffa qualora l’estensore delle modifiche non abbia redatto il progetto originale (ad esempio il D.L.) si precisa che il compenso sarà valutato a percentuale come per un nuovo progetto con importi e percentuali relative alla somma in valore assoluto degli importi delle perizie, parzializzando in base alle aliquote delle prestazioni svolte, con aumento per incarico parziale nel caso la prestazione sia inferiore allo 0,80 della tabella B;
k) per le varianti redatte dal progettista dell’opera si distinguono tre casi:

· modifiche che comprendono nuova progettazione e che comportano la compilazione di perizie
Qualora le perizie comprendano prevalentemente nuova progettazione (in ragione almeno del 50% dell’importo della perizia) l’onorario sarà calcolato in base alla percentuale sull’importo in valore assoluto delle perizie, parzializzandolo in base alle aliquote di spettanza caso per caso. Detta percentuale sarà applicata al precitato importo in valore assoluto delle perizie;
· modifiche che non comprendono nuova progettazione e che comportano la compilazione di perizie
Qualora le perizie non comprendano prevalentemente nuova progettazione (pertanto in ragione inferiore al 50% dell’importo della perizia) riguardando essenzialmente variazioni di quantità o di materiali impiegati, l’onorario sarà calcolato in base alla percentuale sull’importo di progetto sommato agli importi in valore assoluto delle perizie, parzializzandoli in base alle aliquote di spettanza caso per caso. Detta percentuale sarà applicata al precitato importo in valore assoluto.

· modifiche che non richiedono la compilazione di perizie
Qualora le modifiche non richiedano compilazione di perizie, come accade talora negli incarichi con privati, l’onorario calcolato come ai precedenti punti a) e b) sarà ridotto del 50%.

l) il progetto normalmente redatto per il conseguimento di approvazioni amministrative (in particolare delle concessioni edilizie) verrà indicativamente valutato con le aliquote a) e b) della tabella B e con una frazione di norma compresa fra i 2/5 e 3/5 dell’aliquota c);

m) la redazione del certificato di regolare esecuzione verrà compensata con le percentuali della tabella C ridotte del 25%;

n) le prestazioni per la redazione di perizie giurate saranno valutate a discrezione, ove possibile nella misura del 50% degli onorari risultanti dall’applicazione delle percentuali della Tabella F con un minimo di €. 50,00. All’onorario saranno aggiunte le spese vive sostenute.
8)  Tariffe deliberate dall’Ordine per prestazioni professionali non previste
Si indicano le tariffe deliberate dal Consiglio dell’Ordine per prestazioni professionali non previste o da valutarsi a discrezione ai sensi della Legge n. 143/1949. Dette tariffe (ad esclusione di quella per prestazioni urbanistiche) sono pubblicate sul sito dell’Ordine: www.ordingparma.it nella sezione Filo diretto – Parcelle.
8/01
Tariffa per le prestazioni professionali di progettazione e direzione lavori integrale e coordinata
approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 03.03.1998 in parziale applicazione della circolare CNI del 18.05.1971 n. 658.
8/02
Indicazioni tariffarie per le costruzioni in zona sismica e per applicazione e validazione dei requisiti cogenti
adottate con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 06.07.2004.
8/03
Tariffa per prestazioni urbanistiche
avente carattere nazionale riportata nella circolare del Ministero LL. PP. n. 6679 del 01.12.1969 con adeguamento ISTAT in base ad apposite tabelle (riportata nei testi a stampa contenenti le tariffe).
8/04
Tariffa regionale per redazione del Piano strutturale comunale (PSC), del Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) e del Piano operativo comunale (POC)
approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 11.03.2003.
8/05
Tariffa per i collaudi specialistico funzionali di strutture e impianti approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 02.10.2001.
8/06
Tariffa relativa alle prestazioni per la sicurezza

derivante dall’applicazione del D.Lgs. n. 494/1996 e s.m. – estensione al privato del disposto con D.M. 04.04.2001 approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 02.10.2001.
8/07
Tariffa per rilievi planialtimetrici
estensione al privato del disposto con D.M. 04.04.2001 approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 02.10.2001.
8/08
Tariffa dei compensi professionali per commissioni di gara
valutati in conformità al parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 29.09.2004 approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 06.12.2004.
8/09
Tariffa per pratiche catastali
approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 16.05.2006 conforme a quella elaborata dall’Ordine degli Ingegneri di Catania nel 1992.
8/10
Tariffa dei compensi professionali relativi all’ingegneria antincendio
approvata con deliberazione del Consiglio dell’Ordine in data 16.05.2006 conforme a quella adottata dalla Consulta degli Ordini della Lombardia il 18.02.2005.
9)  Diritti di liquidazione parcelle
Approvati dal Consiglio dell’Ordine con deliberazione in data 06.09.2005.
Sulle parcelle liquidate l’Ordine richiede un diritto nella misura del 2% fino all’importo (comprensivo di onorari, compensi e rimborsi spese con esclusione del contributo  INARCASSA  e  dell’IVA)  di  €. 5.000,00  con  un  minimo  di  €. 20,00 e dell’1% sull’importo che supera €. 5.000,00. Per tale diritto è ammessa la rivalsa nei confronti del Committente.
Il diritto minimo di €. 20,00 viene richiesto altresì per la liquidazione di rifacimenti, per qualsiasi motivo, di parcelle già emesse nonché per la liquidazione di preventivi o progetti di parcella. Il diritto sopra citato non viene applicato per la liquidazione di preventivi o progetti di parcella ove richiesto da Enti pubblici.

Sulla parcella originale, restituita con la liquidazione dell’Ordine, dovrà essere applicata la prescritta marca da bollo.
I diritti nonché il bollo dovranno essere pagati all’atto del ritiro della parcella.
Si ricorda che ai sensi dell’art. 19 del Regolamento liquidazione parcelle, la liquidazione verrà presa in esame solo se il professionista è in regola con i versamenti dovuti per l’iscrizione all’Albo.
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